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POTATURA e ALTERNNZA DI PRODUZIONE

La Fuji ad oggi si trova nella fase di  punte verdi e in molte aziende non sono ancora 

finite le operazioni di potatura.

Il  difetto  maggiore  di  questo  albero  originario  del  Giappone,  è  l’alternanza  di 

produzione, che porta molti produttori a disinnamorarsi della varietà.

La  soluzione  per  correggere  questo  difetto  esiste  e  lo  dimostra  il  fatto  che  alcuni 

frutticoltori della nostra provincia riescono a produrre con  regolarità dalle 35 alle 45 

ton/ha di Fuji di prima qualità.

Per limitare questo ‘difetto’ già in potatura possiamo fare molto.

Nell’anno  di  carica  (anno  ON)  dobbiamo  creare  nell’ambito  di  ogni  singolo  ramo 

complesso una parte che produce e una che si  prepara per l’anno successivo e cioè 

bisogna  svuotare una parte di vegetazione dalle gemme miste; così facendo queste 

zone ‘vuote’ si dovrebbero riempire di gemme miste l’anno successivo (anno OFF)

Prima della potatura il ramo complesso nell’anno ‘ON’ avrà rami laterali di 2 o più anni 

con gemme miste e brindilli pronti a produrre; bene la metà di questi laterali si farà 

produrre mentre l’altra metà con la forbice va svuotata da brindilli e gemme miste 

per farla riempire l’anno successivo.
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La parte alta produrrà nell’anno ON (freccia alta); quella sotto è stata pulita da gemme miste e produrrà l’anno 

suuccessivo (freccia bassa)

Altra  cosa  importante  è  quella  di  tenere  tutti  i  succhioni  eventualmente  presenti 

(piegandoli) perché rappresentano un serbatoio di gemme miste per l’anno successivo 

(anno OFF).
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Anche i rami esauriti vanno recuperati e riportati in orizzontale; svuotandoli diventano 

anch’essi utili per l’anno ‘OFF’.

CONCIMAZIONE FOGLIARE di PREFIORITURA

In  merito  alla  concimazione  fogliare,  tra  la  fase  di  orecchiette  di  topo  e  mazzetti 

affioranti, si può intervenire con prodotti a base di  Manganese, elemento che spesso 

risulta carente dalle analisi fogliari fatte nell’anno precedente.
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ANALISI AZOTO MINERALE (N-Min)

Prima di eseguire eventuali concimazioni azotate al terreno, si suggerisce l’esecuzione 

dell’analisi dell’azoto minerale presente nel suolo nel periodo che precede la fioritura; 

questo dato ci fornisce un’indicazione precisa dell’azoto prontamente disponibile per 

le radici.

Nei  nostri  fertili  terreni  di  pianura  la  carenza  di  azoto  è  piuttosto  rara  mentre  un 

eventuale eccesso influisce negativamente sulla vigoria, le fisiopatie e la colorazione.

Direttive per il campionamento del terreno.

La mineralizzazione dell’azoto procede velocemente con le alte temperature; per questo 

motivo i campioni una volta eseguiti devono essere conservati al freddo (borse frigo) 

sino alla consegna al Laboratorio.

IMPOLLINAZIONE

Per ottimizzare l’impollinazione e quindi la fecondazione dei fiori si consiglia di inserire 

gli  insetti  bottinatori;  si  può scegliere tra  api mellifere (3/4 arnie ad ha),  bombi (2 

casette ad ha) e Osmie (2 nidi ad ha).

Le  Osmie sono api solitarie che, da prove condotte anche in Fondazione Navarra, si 

sono dimostrate  molto efficienti  nell’impollinazione dei  fiori  di  melo e pero;  questo 

insetto si allontana poco dal nido (60/70 mt), deve volare tutti i giorni per nutrire sé 

stesso e la prole ed è dotato di una spazzola addominale che si sporca di polline senza 

comprometterne la vitalità.

COSMESI DEL FRUTTO

“Per  cosmesi  intendiamo una  serie  combinata  di  precauzioni  che  hanno  come  fine 

quello di fare in modo che la buccia (epidermide) delle mele sia il più liscio possibile, 

senza ruggine, priva di microlesioni e dotata di lucentezza.”
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Precauzioni da rispettare:

 Non impiegare i prodotti rameici oltre la fase di ‘orecchie di topo’

 Prima di trattare, lavare sempre internamente l’atomizzatore;

 Limitare le miscele tra prodotti in formulazione diversa; 

 Tra fioritura e fine di luglio preferire sempre le formulazioni PB, WG o WDG;

 Non usare prodotti in formulazione EC;

 Evitare l’utilizzo di bagnanti aggressivi (confrontarsi con il proprio tecnico);

 L’impiego  di  concimi  fogliari  a  base  di  ZN e  MN nel  periodo  compreso  tra 

fioritura e frutto noce, può compromettere la buona cosmesi dell’epidermide;

 Fontelis è  a  base  oleosa,  quindi  distanziare  almeno  7  giorni l’utilizzo  di 

Fluazinam, Captano e Zolfo, prodotti incompatibili con l’Olio Minerale;

 Distanziare almeno 25 giorni il Fluazinam dall’Olio Minerale.

AFIDE LANIGERO

Questo insetto è sempre più presente nei nostri frutteti.

Considerando la continua perdita di prodotti efficaci nei suoi confronti si consiglia di 

adottare alcune pratiche agronomiche utili a contenerlo:

1. evitare potature corte ed aggressive   

2. eliminare i polloni radicali  

3. al 4° anno togliere i paralepri  .
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